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CONTRATTO Dl MUTUO DI  € …..
 TRA

IL RAGGRUPPAMENTO TEMPORANEO DI CONCORRENTI COSTITUITOSI TRA LA BANCA INFRASTRUTTURE INNOVAZIONE E SVILUPPO S.P.A. E LA BANCA NAZIONALE PER IL LAVORO S.P.A.  

La 

PROVINCIA DI MODENA
REPUBBLICA ITALIANA

L'anno 2011 [●] (duemila[●]), il giorno [●]  del mese di [●], in [●], negli Uffici della Provincia Modena 
Innanzi a me 
SONO COMPARSI

DA UNA PARTE:

- in rappresentanza della “Banca Infrastrutture Innovazione e Sviluppo S.p.A.”, in forma abbreviata "BIIS S.p.A.", società iscritta all'albo delle banche al n. 5620 appartenente al gruppo bancario Intesa Sanpaolo, soggetta all’attività di direzione e coordinamento del socio unico Intesa Sanpaolo S.p.a., con sede legale in Roma, via del Corso n. 226, capitale sociale euro 346.300.000,00 interamente sottoscritto e versato, codice fiscale e numero di iscrizione del Registro delle Imprese di Roma 08445111001, iscritta al Repertorio Economico Amministrativo di Roma al numero 1094480, la quale interviene nella qualità di Società Capogruppo e Mandataria del Raggruppamento Temporaneo di Concorrenti (di seguito denominata, nella predetta qualità, “Banca mutuante” ovvero “Banca”) originariamente costituitosi ai sensi e per gli effetti dell'art. 37 del D.Lgs. 12 aprile  2006 n. 163,  tra la "Banca Infrastrutture Innovazione e Sviluppo S.p.A." e la “Banca Nazionale per il Lavoro S.p.A.”  in forma abbreviata “BNL S.p.A.” (di seguito, BNL S.p.A.) , con atto a rogito del Notaio Vittorio Sommariva in data 26/05/2011 repertorio n. 154580 –raccolta 7177 registrato presso l’ Agenzia delle Entrate-Ufficio di Bologna 3  il 15.06.2011 Serie 1T n. 7053,  
e, dunque, in nome e per conto proprio e di BNL S.p.A.;  

il signor [●], nato a [●], il giorno [●],  nella sua qualità di Dirigente/Quadro Direttivo della predetta "BIIS S.p.A.", domiciliato per la carica presso la sopra indicata sede legale della Banca medesima in Roma, il quale interviene in virtù dell’Atto di Delega del 25 giugno 2008 a rogito del Notaio Paolo Silvestro di Roma (n. rep. 86458, n. racc. 20645) che in copia conforme all’originale si allega al presente atto sotto la lettera “B” (in alternativa: il signor [●], nato a [●], il giorno [●],  nella sua qualità di Dirigente/Quadro Direttivo della predetta "BNL S.p.A.", domiciliato per la carica presso la sopra indicata sede legale della Banca medesima in …, e, in quanto tale abilitato a sottoscrivere il presente contratto di mutuo in rappresentanza di BIIS s.p.a, quale mandataria dell’atto di Raggruppamento Temporaneo di Concorrenti, in virtù  di quanto previsto dall’articolo 3 bis dell’atto di Raggruppamento Temporaneo di Concorrenti medesimo, repertorio n. 154580);

E,  DALL'ALTRA PARTE:

in rappresentanza della Provincia, con sede in [●], codice fiscale n. [●]e p.i. n. [●] il Sig. [●]nato a [●] il [●], nella qualità di Dirigente [●]
 giusta decreto sindacale n. [●] del [●], in ragione della carica ed agli effetti del presente atto domiciliato in [●] presso la sede [●], il quale interviene in esecuzione della deliberazione/determinazione del [●]
 n. [●] in data [●]
, esecutiva a tutti gli effetti di legge, deliberazione/determinazione, che, in copia certificata conforme, qui si allega sotto la lettera “C”.

Comparenti tutti a me noti e della cui identità personale, qualifica e poteri io [●]
 sono certo, i quali rinunciano, concordemente e con il mio consenso, all'assistenza dei testimoni a questo atto e stipulano quanto appresso.

SI PREMETTE

I. che, ai sensi della delibera CICR del 4 marzo 2003 in materia di “Disciplina della trasparenza delle condizioni contrattuali delle operazioni e dei servizi bancari e  finanziari” e con particolare riferimento all’art. 9 della delibera stessa, si allega al presente atto, previa lettura delle parti, sottoscrizione delle stesse e conseguente approvazione, sotto la lettera “D”, il “DOCUMENTO DI SINTESI” delle principali condizioni contrattuali che riporta, tra l’altro, un “indicatore sintetico di costo” (TAEG)  pari a [●]%,  calcolato sulla base del tasso Euribor 6 mesi rilevato il [●]
II. che, la Provincia di Modena (che, di seguito, per brevità, sarà anche denominata Provincia, Ente o Ente mutuatario) - con determinazione nr…del….ha indetto una gara in forma congiunta - unitamente ad altri Enti Locali ed al Comune di Reggio nell’Emilia, nella sua qualità di Ente Capofila anche in nome e per conto di altri Enti Locali come meglio tutti descritti alla lettera b) delle premesse del sopra citato atto di Raggruppamento Temporaneo di Concorrenti, rep. 154580 (di seguito, le “Amministrazioni Aggiudicatrici”) - mediante procedura aperta ai sensi dell’art. 54 e 55 del D.lgs. 163/06 per l’affidamento ad intermediari finanziari dei “Servizi Finanziari relativi alla concessione di mutui ed all’emissione dei prestiti obbligazionari fino al 31/12/2011”, per un importo complessivo presunto pari ad Euro 173.000.000,00 (centosettantatremilioni virgola zero zero) distinti rispettivamente in Euro 101.000.000,00 (centounomilioni virgola zero zero) per i mutui (lotto 1) ed Euro 72.000.000,00 (settantaduemilioni virgola zero zero) per i prestiti obbligazionari (lotto 2), con aggiudicazione disgiunta dei due lotti con delega di funzioni a favore del Comune di Reggio nell’Emilia, in qualità di Ente coordinatore della procedura di gara in forma congiunta;

III. che il la Provincia di Modena, con determinazione dirigenziale del…. in data …, prot.nr. …, esecutiva a tutti gli effetti di legge, procedeva - così come analogamente procedevano, con proprie determinazioni dirigenziali tutte esecutive a tutti gli effetti di legge ad eccezione del Comune di Ferrara, le “Amministrazioni Aggiudicatrici”  - all’aggiudicazione in via definitiva della gara per la gestione dei “Servizi finanziari relativi alla concessione di mutui fino al 31/12/2011, Lotto1”, al(l’allora costituendo) Raggruppamento Temporaneo di Concorrenti tra la Banca Infrastrutture Innovazione e Sviluppo  S.p.A. e la Banca Nazionale del Lavoro S.p.A.  B.I.I.S. Spa e BNL Spa;

IV. che, per effetto della mancata aggiudicazione del Provincia di Ferrara, l’importo oggetto della gara è stato rideterminato in Euro 96.000.000,00 (novantaseimilioni virgola zero zero) incrementabile del 20% (venti per cento) fino ad un massimo di Euro 115.200.000,00 (centoquindicimilioniduecentomila virgola zero zero) ;

V. che, a seguito dell’aggiudicazione della gara di cui al precedente paragrafo III delle premesse, BIIS S.p.A. e BNL S.p.A., con atto a rogito del Notaio Vittorio Sommariva in data 26/05/2011 repertorio n. 154580, hanno stipulato l’atto costitutivo di Raggruppamento Temporaneo di Concorrenti ai sensi e per gli effetti dell’art. 37 del D. Lgs. 163/2006 con il quale la BNL S.p.A. ha conferito a BIIS S.p.A. mandato con rappresentanza ad esercitare la qualità di Banca Capogruppo e mandataria del suddetto Raggruppamento Temporaneo di Concorrenti; 

VI. che le Banche partecipanti al Raggruppamento Temporaneo di Concorrenti menzionato al precedente paragrafo concorrono al presente mutuo di complessivi Euro …. (euro …) nella seguente misura: BIIS S.p.A. (Banca Capogruppo) per il 50%; BNL s.p.a. per il 50% e quindi come segue: [●];

· BIIS  S.p.A. (Banca Capogruppo): 

Euro
…. 
(…/ …);

· BNL S.p.A.: 


Euro ….. (…/…);

VII. che, in relazione a quanto previsto all'art. 7, comma 5, del Bando di gara, le Banche mutuanti e le Amministrazioni Aggiudicatrici, tra le quali la Provincia di Modena stessa”, hanno perfezionato in data 19 luglio 2011, a rogito Segretario Generale del Provincia di Reggio nell’Emilia, nr…di rep… l'apposito Contratto Quadro (di seguito, anche la “Convenzione”) per la formalizzazione dell’ “Affidamento dei servizi finanziari relativi alla concessione di mutui sino al 31/12/2011,  Lotto 1” (che trovasi allegato al presente atto sotto la lettera….);

VIII. che a valere su detta Convenzione, la Provincia, con nota del Responsabile del Servizio Economico Finanziario in data …., prot. nr…. , ha richiesto a BIIS s.p.a. di stipulare un contratto di mutuo a tasso variabile per l’importo di euro …,  da destinare al finanziamento dei seguenti investimenti, i cui progetti definitivi/esecutivi sono stati approvati – nel pieno rispetto della normativa vigente in materia - dai competenti organi della Provincia, con i seguenti provvedimenti, tutti esecutivi ad ogni effetto di legge:

- Deliberazione della Giunta Provinciale n. … del …, esecutiva a tutti gli effetti di legge, “….” per l’importo complessivo di Euro … di cui per euro .. da finanziare con il presente mutuo.

- Deliberazione della Giunta Provinciale n. … del …, esecutiva a tutti gli effetti di legge, “….” per l’importo complessivo di Euro … di cui per euro .. da finanziare con il presente mutuo.

- Deliberazione della Giunta Provinciale n. … del …, esecutiva a tutti gli effetti di legge, “….” per l’importo complessivo di Euro … di cui per euro .. da finanziare con il presente mutuo.

- Deliberazione della Giunta Provinciale n. … del …, esecutiva a tutti gli effetti di legge, “….” per l’importo complessivo di Euro … di cui per euro .. da finanziare con il presente mutuo.

IX. che con deliberazione/determinazione del [●] n. [●] in data [●], esecutiva a tutti gli effetti di legge (allegata sub “…”), la Provincia  ha assunto il presente mutuo;

X. che - con dichiarazione che si allega in copia conforme al presente atto sotto la lettera “…” per costituirne parte integrante e sostanziale, rilasciata dal competente dirigente della Provincia ai sensi e per gli effetti dell’art. 107 comma 3 del D.Lgs. 267/00 e controfirmata dal Segretario …dr. [●], la Provincia ha attestato la sussistenza delle condizioni e dei presupposti previsti dalla vigente normativa per la contrazione del presente mutuo ed in particolare:



[●]
;



[●]; 

XI. che per il presente finanziamento la Banca mutuante si riserva la facoltá di utilizzare provvista riveniente dalla Banca Europea per gli Investimenti (di seguito anche BEI), con sede in Lussemburgo e/o del Council of Europe Development Bank (di seguito anche CEB) con sede in Francia, per il finanziamento degli investimenti, ferme restando le condizioni che regolano la presente operazione;

XII. che, in relazione a quanto previsto dall’art. 192 del Decreto Legislativo 267/00, in data [●] è stata presa correlata determinazione del responsabile del procedimento di spesa
; 




TUTTO CIO' PREMESSO

e ritenuto parte integrante del presente contratto, tra la Banca mutuante e la Provincia Modena in persona dei rispettivi rappresentanti, come sopra costituiti, si conviene e si stipula quanto segue.

ART. 1.

La “Banca Infrastrutture Innovazione e Sviluppo S.p.A.”, sulla base della dichiarazione di cui al punto X delle premesse, concede a titolo di mutuo alla Provincia di Modena che accetta, la somma di € …… [●]= (lettere), occorrente per il finanziamento degli investimenti indicati al paragrafo VIII delle premesse del presente contratto, senza alcuna ingerenza né responsabilità della Banca mutuante in ordine al concreto utilizzo delle somme mutuate per le finalità sopraindicate.

ART. 2

L’ammortamento del presente mutuo decorre dal 01/01/2012

L’erogazione dell’intero importo mutuato, al netto delle erogazioni eventualmente effettuate nel periodo di preammortamento, avrà luogo sul conto corrente di tesoreria provinciale n. IBAN [●] intestato all’Ente mutuatario presso il Tesoriere provinciale [●]
, in corrispondenza della data di inizio dell’ammortamento o, qualora quest’ultima cada in un giorno festivo, il giorno lavorativo immediatamente successivo. L’erogazione sarà effettuata solo a condizione che entro il secondo giorno lavorativo precedente la data di inizio ammortamento siano pervenute alla Banca copia autentica in forma esecutiva del presente contratto e copia della delegazione di pagamento di cui al punto a) dell'art. 5, notificata al Tesoriere provinciale e munita della relata di notifica in originale.

Nella ipotesi in cui la copia autentica in forma esecutiva del contratto  non sia disponibile entro il secondo giorno lavorativo antecedente la data di decorrenza dell’ammortamento del presente mutuo, l’Ente potrà produrre alla Banca una Certificazione dell'Ufficiale Rogante attestante l'avvenuta stipulazione del presente contratto con indicazione del numero di repertorio e recante, in allegato, il testo del contratto stipulato.

La copia autentica in forma esecutiva del contratto debitamente registrata dovrà comunque essere trasmessa all’Istituto mutuante entro e non oltre 60 giorni dalla stipula del contratto. 

A tale fine, l’Ente si impegna a chiedere la registrazione immediatamente dopo il perfezionamento del presente atto.

Qualora la documentazione di cui al precedente comma 2 e 3 (delegazione di pagamento notificata al Tesoriere dell’Unione e munita della relata di notifica in originale nonchè copia autentica in forma esecutiva  del contratto - ovvero, nella ipotesi in cui tale documento non sia disponibile entro il secondo giorno lavorativo antecedente la data di decorrenza dell’ammortamento del presente mutuo,  una certificazione dell'Ufficiale Rogante attestante l'avvenuta stipulazione del presente contratto con indicazione del numero di repertorio e recante in allegato il testo del contratto stipulato) non pervenga entro il secondo giorno lavorativo precedente la data di inizio ammortamento, la Banca mutuante ha la facoltà di ritenere risolto di pieno diritto il presente contratto.

Su richiesta dell’Ente mutuatario, l’importo del mutuo potrà essere erogato durante il periodo di preammortamento in una o più soluzioni e versato sul medesimo conto corrente di tesoreria provinciale, a condizione che sia pervenuta alla Banca la documentazione di cui sopra.

Nel caso di ritardo nell’erogazione delle somme per cause imputabili alla Banca, a partire dal quinto giorno lavorativo successivo dalla richiesta di ciascuna erogazione, la Banca dovrà corrispondere alla Provincia una penale giornaliera per ogni giorno di ritardo pari allo 0,3 per mille dell’importo del mutuo.

Le somme erogate sul conto corrente di tesoreria provinciale saranno prelevate dall’Ente mutuatario in relazione alle effettive necessità con le modalitá di cui all’art. 204, comma 3, del Decreto Legislativo 267/00. L’Ente mutuatario utilizzerà il ricavato del mutuo sulla base dei documenti giustificativi della spesa ovvero di stati di avanzamento dei lavori; ai relativi titoli di spesa potrà essere data esecuzione dal Tesoriere solo se corredati di una dichiarazione dell'Ente medesimo attestante il rispetto delle predette modalità di utilizzo.

Le quietanze rilasciate dal Tesoriere dell’Ente costituiranno piena prova dell’avvenuta consegna delle somme. 

La Provincia riconosce comunque che le evidenze contabili, elettroniche ed amministrative della Banca mutuante sono idonee, a tutti gli effetti, a comprovare l’importo e la data di ogni erogazione effettuata a valere sul presente mutuo.

ART. 3

Il mutuo sarà ammortizzato dall’Ente mutuatario in [20] anni  con decorrenza dal 01/01/2012
, cosi’ come previsto dall’art. 204 del D.Lgs. n. 267/00 e successive modificazioni, mediante n. 40 rate semestrali crescenti
 posticipate di capitale da versarsi alle scadenze del 30 giugno e 31 dicembre di ogni anno a cominciare dal 30/06/2012
 e con termine al 31/12/2031
 incluso, come meglio precisato nel piano dei pagamenti che, debitamente sottoscritto dalle parti e da me [●], al presente atto si allega sotto la lettera ”E” per farne parte integrante e sostanziale. Detto piano è sviluppato ad un tasso nominale annuo del [●]%
, corrispondente all’EURIBOR  a 6 mesi come rilevato alle ore 11 del [●]
 (pari al. [●]%)  del secondo giorno lavorativo bancario antecedente la data di perfezionamento del mutuo, maggiorato di [●]punti
 percentuali per anno.

L’Ente mutuatario corrisponderà, inoltre, sul debito residuo, alle medesime suindicate scadenze del 30 giugno e del 31 dicembre di ogni anno, interessi di ammortamento ad un tasso di interesse [●]
 annuo, variabile semestralmente, parametrato all’EURIBOR a 6 mesi – rilevato sulla pagina EURIBOR 01 del circuito Reuters o sulla pagina 248 del circuito Telerate alle ore 11 del secondo giorno lavorativo antecedente la data (1° gennaio e 1° luglio di ogni anno) di decorrenza di ciascun periodo di interessi – maggiorato di [●] punti percentuali per anno, maggiorazione inferiore di  [●] p.p. per anno rispetto a quella fissata nella misura massima di 0,..% dal Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze dell’ 11 novembre 2011 (pubblicato sulla G.U. n. 273 del 23 novembre 2011
) 
Gli interessi di ammortamento saranno calcolati sulla base dei giorni effettivi divisore 360 (r.c.g. eff/360)
.

A titolo indicativo, le parti si danno atto che l’Euribor a 6 mesi, rilevato alle ore 11 del 19 dicembre 2011 [●]
 è pari al [●]% annuo.

La Banca mutuante si impegna a comunicare tempestivamente all’Ente mutuatario l’ammontare degli interessi che verranno via via a maturare e, correlativamente, lo stesso Ente mutuatario si obbliga a provvedere alle opportune variazioni di bilancio. Resta fermo che la ritardata o omessa comunicazione da parte della Banca mutuante non esime l’Ente mutuatario ed il Tesoriere provinciale dall’effettuazione dei pagamenti alla scadenza prevista.

Le parti convengono che tutti i pagamenti dovuti alla Banca in dipendenza del presente contratto dovranno essere eseguiti con le modalità che saranno indicate dalla Banca medesima.

ART. 3 BIS

E’ facoltà dell’Ente mutuatario di ricorrere all’opzione “transformable” Variabile Fisso, una sola volta nel corso della vita del mutuo e per tutta la durata residua dello stesso.

L’opzione di conversione del tasso, da variabile a fisso, potrà essere esercitata dall’ente mutuatario - trascorsi 12 (dodici) mesi dalla data di decorrenza dell’ammortamento e ad esclusione dell’ultimo anno di vita del mutuo - in corrispondenza della scadenza di ciascuna rata. La volontà di esercitare l’opzione dovrà essere comunicata all’Istituto finanziatore con preavviso di almeno 20 (venti) giorni lavorativi bancari rispetto alla data di esercizio dell’opzione. Nel caso in cui il mutuatario decida di esercitare l’opzione, il prestito pagherà per tutta la sua vita residua interessi fissi semestrali posticipati, calcolati su base annua secondo la convenzione 30/360 (trenta su trecentosessanta) “following unadjusted”, pari al tasso swap “lettera” sull’euro (nominale), determinato il secondo giorno lavorativo precedente la data di esercizio dell’opzione, di durata corrispondente alla durata finanziaria residua equivalente del mutuo, maggiorato di ………. punti percentuali per anno

Per durata finanziaria residua equivalente si intende quella corrispondente al tasso swap verso EURIBOR 6 mesi, calcolato sulla base della curva dei tassi, relativo ad un’operazione finanziaria avente le medesime caratteristiche, in termini di rimborso del capitale, corresponsione degli interessi e durata residua del mutuo.

ART.4

Sulle somme che dovessero essere erogate anteriormente al 01/01/2012
 saranno dovuti dall’Ente mutuatario alla Banca mutuante interessi di preammortamento calcolati ad un tasso variabile nominale annuo parametrato all’Euribor a 6 mesi, maggiorato di [●] punti percentuali per anno.

L’Euribor a 6 mesi sarà rilevato sulla pagina EURIBOR 01 del circuito Reuters o sulla pagina 248 del circuito Telerate :

· alle ore 11 del secondo giorno lavorativo antecedente la data di ogni erogazione, relativamente al primo periodo di interessi (compreso tra la data di erogazione ed il 30 giugno o 31 dicembre immediatamente successivo);

· alle ore 11 del secondo giorno lavorativo antecedente la data (1° gennaio e 1° luglio di ogni anno) di decorrenza di ogni periodo di interessi, relativamente ai periodi di interessi successivi, fino al giorno antecedente l’inizio dell’ammortamento.

Anche gli interessi di preammortamento saranno calcolati sulla base dei giorni effettivi divisore 360 (r.c.g. eff./360)
.

Ai sensi dell'art. 204, comma 2, lettera d), del D.Lgs. n. 267/2000, gli interessi di preammortamento dovranno essere corrisposti dall’Ente mutuatario unitamente alla prima rata di ammortamento del mutuo (30/06/2012
), gravati degli ulteriori interessi decorrenti dalla data di inizio dell’ammortamento e sino alla scadenza della prima rata, calcolati al medesimo tasso applicato al mutuo, in conformita’ a quanto comunicato dalla Banca all’Ente mutuatario medesimo e al Tesoriere provinciale 
.

ART. 5

Il pagamento delle somme necessarie al servizio del mutuo viene garantito dall'Ente mutuatario mediante delegazione di pagamento - da redigersi in conformità del modello che debitamente sottoscritto dalle parti e da me [●]
 si allega al presente contratto sotto la lettera “..” per farne parte integrante e sostanziale - a valere sulle entrate afferenti ai primi tre titoli del bilancio  provinciale.

In relazione a tale garanzia, I'Ente mutuatario assume i seguenti obblighi:

a) di vincolare e delegare, pro solvendo e non pro soluto a favore della Banca mutuante, per tutta la durata del mutuo, a valere sulle suddette entrate e, all’occorrenza, sull’eventuale quota disponibile dell’anticipazione di tesoreria, il pagamento delle somme necessarie ad assicurare il servizio del mutuo e precisamente: 
numero 1 quota di importo pari all’ammontare della rata in scadenza alla data del 30/06/2012
, comprensiva dell’ammontare delle rate degli interessi di preammortamento decorrenti convenzionalmente  dalla data odierna e scadenti il 31/12/2011
, maggiorato degli ulteriori interessi come previsto al precedente articolo  4, e n. 39 quote di importo complessivo pari alla somma delle rate con inizio dal 31/12/2012
 e con termine al 31/12/2031
, come risulta dal piano dei pagamenti relativo alla delegazione di pagamento che sottoscritto dalle parti e da me [●] si allega al presente contratto sotto la lettera “…” per farne parte integrante e sostanziale.

Sono fatte salve, naturalmente, le modificazioni dell’ammontare degli interessi di ciascuna rata di ammortamento che dovessero intervenire in dipendenza delle variazioni di tasso di cui ai precedenti articoli 3 e 4. 

Con riferimento a dette modificazioni ed in relazione alla data di effettiva erogazione del mutuo, l’Ente mutuatario - su richiesta della Banca - si impegna, rimossa ogni eccezione, ad integrare la delegazione di pagamento di cui sopra, con l’osservanza delle modalitá ivi indicate;

b) di notificare ‑ ai sensi dell'art. 206 del Decreto Legislativo 267/00 ‑ al Tesoriere provinciale, immediatamente dopo la stipulazione del contratto di mutuo il conseguente atto di delega non soggetto ad accettazione.

In virtù dell'atto di delega notificatogli, il Tesoriere provinciale, ai sensi dell'art. 220 del Decreto Legislativo 267/00, è tenuto ad accantonare, anche a valere sull’eventuale quota disponibile dell’anticipazione di tesoreria, e versare gli importi di volta in volta dovuti per tutta la durata dell'ammortamento del mutuo a favore della Banca mutuante, alle prescritte scadenze, con comminatoria dell'indennità di mora di cui al successivo art. 7 in caso di ritardato pagamento;

c) di iscrivere quanto dovuto per il servizio del mutuo nella parte passiva del proprio bilancio, per tutta la durata dell'ammortamento del mutuo stesso.

Resta, inoltre, espressamente inteso che, qualora il Tesoriere provinciale non effettuasse gli integrali pagamenti alle scadenze stabilite, dovrà provvedervi direttamente ed immediatamente l'Ente mutuatario, senza necessità di alcun atto di costituzione in mora da parte della Banca mutuante;

d) di inserire, in ogni contratto di Tesoreria che sarà stipulato entro il periodo di preammortamento e di ammortamento del mutuo, l'obbligo per il Tesoriere provinciale di effettuare alle prescritte scadenze i versamenti di cui al precedente punto a); 

e) di trasmettere alla Banca mutuante, in caso di sostituzione del Tesoriere provinciale, entro 30 gg. dalla data di stipula della nuova convenzione di tesoreria, una copia conforme all’originale della suddetta convenzione nonché la nuova delegazione di pagamento munita della relata di notifica in originale al nuovo Tesoriere. In mancanza, la Banca mutuante avrà facoltà di ritenere risolto di pieno diritto il presente contratto;

f) di adottare per ogni semestre la deliberazione prevista dall’art. 159, comma 3, del Decreto Legislativo 267/00, provvedendo ad inserirvi gli importi dovuti in dipendenza del mutuo ed a notificarla al Tesoriere provinciale, nonché di rispettare, nell’emissione dei mandati a titolo diverso da quelli vincolati, l’ordine cronologico delle fatture come pervenute per il pagamento o, se non è prevista fattura, delle deliberazioni di impegno;

g) di prestare altre idonee garanzie e rilasciare eventuali ulteriori atti di delega qualora venisse a mancare o risultasse insufficiente il gettito dei proventi come sopra vincolati o comunque venisse a cessare la disponibilità o la vincolabilità degli stessi. 

ART. 6

Nel caso in cui non fosse possibile utilizzare integralmente l’importo del mutuo, per economie realizzate nell’esecuzione dell’opera o per altre cause, l’Ente mutuatario, previa autorizzazione della Banca mutuante, potrà destinare le eventuali somme non utilizzate al finanziamento di spese di investimento finanziabili ai sensi delle leggi vigenti.

ART. 7

Nel caso di mancato pagamento, anche parziale, a qualunque causa dovuto, compresa quella di forza maggiore, delle somme dovute per il servizio del mutuo, di cui agli artt. 3 e 4, alle scadenze ivi stabilite, saranno dovuti dal Tesoriere provinciale alla Banca mutuante, dalla data di scadenza fino alla data dell'effettivo pagamento, oltre alle somme insolute, anche gli interessi di mora.

Il tasso nominale annuo di tali interessi, calcolati per il numero effettivo di giorni divisore giorni effettivi, sarà pari al tasso per le operazioni di rifinanziamento marginale (marginal lending facility) fissato dalla Banca Centrale Europea e pubblicato sul circuito Reuters alla pagina ECB01 ovvero su "Il Sole 24 Ore” via via vigente durante la mora aumentato di due punti percentuali, con il limite minimo del tasso contrattuale ed il limite massimo del tasso soglia relativo agli interessi di mora pubblicato trimestralmente dal Ministero dell’Economia e delle Finanze ai sensi della Legge n. 108/96.

Per le somme dovute con scadenza in giorno festivo o in giorno feriale che, ai sensi della Legge 24.1.1962 n. 13, comporta la chiusura degli sportelli bancari, gli interessi di mora saranno comunque dovuti, in caso di ritardo dei pagamenti oltre il primo giorno feriale successivo, dal giorno di scadenza pattuito.

Al pagamento degli interessi di mora è altresì obbligato, in solido con il Tesoriere provinciale, l’Ente mutuatario.

Nel caso di mancato pagamento anche parziale, a qualunque causa dovuto, compresa quella di forza maggiore, delle somme dovute ai sensi dei precedenti artt. 3 e 4, la Banca si riserva comunque la facoltà di ritenere risolto di pieno diritto il presente contratto.

La risoluzione del contratto ha per effetto l’obbligo del pagamento del residuo credito, con le spese e gli interessi maturati fino al giorno del pagamento medesimo.

La Banca mutuante potrà parimenti richiedere la risoluzione del presente contratto a danno dell'Ente mutuatario nel caso di mancato adempimento da parte di esso Ente mutuatario a qualsiasi altro degli obblighi previsti a suo carico dal contratto medesimo, con tutte le conseguenze specificate nel presente articolo.

ART. 8

E’ consentita l’estinzione anticipata, totale o parziale, del presente mutuo senza il pagamento di alcun indennizzo – trascorsi almeno 18 mesi dalla data di stipula del mutuo stesso, salva facoltà della Banca mutuante di consentire l’estinzione anche prima di tale termine - alle seguenti condizioni:

1. che l'Ente mutuatario risulti in regola con ogni obbligo dipendente dal contratto;

2. che il pagamento sia eseguito in corrispondenza di una delle scadenze fissate per il pagamento degli interessi nei termini dei precedenti artt. 3 e 4;

3. che la richiesta abbia carattere irrevocabile e sia dato un preavviso scritto – a mezzo telefax o telegramma – di almeno 25 giorni lavorativi bancari.

L’Ente mutuatario dovrà pagare alla Banca mutuante il capitale e gli interessi maturati sul capitale fino al giorno dell'estinzione.

L’estinzione anticipata parziale comporterà la riduzione proporzionale dell'importo delle semestralità residue, fermo il numero di esse originariamente pattuito. 

ART. 8 BIS

Fermo restando quanto previsto al precedente art. 8, in caso di esercizio da parte dell’ente mutuatario della facoltà di conversione del mutuo, da tasso variabile a tasso fisso, il rimborso anticipato sarà consentito  previo pagamento – a titolo di indennizzo – alla Banca mutuante di una somma pari al differenziale, se positivo, tra gli importi delle rate residue del piano dei pagamenti del mutuo (detto A) e i corrispondenti importi delle rate di un teorico finanziamento (detto B) avente le medesime caratteristiche di importo, di durata e di modalità di rimborso della residua parte del mutuo (detto A), da estinguere anticipatamente, e calcolato ad un tasso di interesse pari all’Interest Rate Swap (“bid”) sull’Euro a sei mesi, quotato per scadenza corrispondente a quella finanziaria residua equivalente del prestito stesso, e rilevato, con le modalità all’uopo previste dalla contrattualistica adottata dall’ISDA – International Swap and Derivatives Association Inc., per valuta 10 giorni lavorativi bancari antecedenti la data di estinzione anticipata. In caso di mancata corrispondenza fra la scadenza oggetto di quotazione e quella del mutuo si opererà l’interpolazione lineare dei valori disponibili. Ogni importo dovuto per ciascuna scadenza, una volta calcolato come sopra precisato, sarà pagabile all’Istituto finanziatore al suo valore attuale alla data di estinzione; il tasso di attualizzazione applicato sarà pari al tasso – quale definito precedentemente – del finanziamento teorico B.

In caso di estinzione anticipata parziale l’indennizzo di cui al presente articolo sarà calcolato in proporzione alla quota del mutuo anticipatamente rimborsata.
ART. 9

Le rate di interessi e/o capitale del mutuo ed ogni somma comunque dovuta alla Banca debbono essere corrisposte al netto di ogni eventuale onere.

Qualora un'imposta, tassa o aggravio qualsiasi, venisse a colpire la Banca mutuante, comunque e sotto qualunque forma, in occasione o in dipendenza del contratto di mutuo e della correlata operazione di provvista, il relativo onere sarà a carico dell'Ente mutuatario, il quale si impegna a tenerne indenne essa Banca, per tutta la durata dell'onere stesso.

L’Ente mutuatario sarà altresì tenuto:

· a rifondere alla Banca tutte le spese che quest'ultima dovesse sostenere per atti giudiziali o per pratiche stragiudiziali per conseguire l'adempimento del presente contratto;

· a presentare, se richiesto, copia dei bilanci approvati dai quali dovranno risultare gli stanziamenti dipendenti dal presente contratto di mutuo;

· a far pervenire alla Banca, entro e non oltre il secondo giorno lavorativo precedente la data di inizio ammortamento del presente mutuo, copia autentica in forma esecutiva del presente contratto e copia della delegazione di pagamento di cui al punto a) dell'art. 5, notificata al Tesoriere provinciale e munita della relata di notifica in originale.

ART 10

La Banca si impegna, nel suo ruolo di Istituto finanziatore – con le modalità previste dalla Circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze  del 24 maggio 2010, n. 2276 - a comunicare in via telematica, ai sensi dell’articolo 48 della legge n. 196 del 31 dicembre 2009, come modificato dall’articolo 7, comma 1, lettera n), n. 1) della legge n. 39 del 7 aprile 2011, al Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento del Tesoro, al Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, all’ISTAT e alla Banca d’Italia, l’avvenuto perfezionamento dell’operazione finanziaria di cui al presente atto entro 30 giorni dallo stesso,  con indicazione della data e dell’ammontare dello stesso, del relativo piano delle erogazioni
 e del piano di ammortamento per capitale e interessi, ove disponibile, nonché delle ulteriori informazioni richieste nella predetta circolare.

ART. 11

L’Ente mutuatario prende atto che, qualora – anche successivamente alla stipula del presente contratto – gli investimenti posti a base del mutuo siano finanziabili con provvista della Banca Europea per gli Investimenti e/o del Council of Europe Development Bank, questa, se disponibile, sarà utilizzata ad esclusivo giudizio della Banca Finanziatrice.

L’Ente mutuatario, in relazione all’ipotesi di cui al precedente capoverso, si obbliga sin d’ora a fornire alla Banca Finanziatrice e/o direttamente alla BEI e/o al CEB i dati e le informazioni che le verranno richiesti, nonché a consentire eventuali sopralluoghi al fine di rendere verificabile la destinazione dell’importo del mutuo e la realizzazione degli investimenti sottostanti.

ART. 12

Per qualunque controversia, inerente e conseguente al presente contratto, le parti dichiarano la competenza esclusiva del Foro di  Modena
.

ART. 13

Le parti eleggono domicilio come segue:

· la “Banca Infrastrutture Innovazione e Sviluppo S.p.A.” in Roma, in qualità di Banca Capogruppo e Mandataria del Raggruppamento Temporaneo di Concorrenti, presso la propria Sede legale in in via del Corso, 226;
· la Provincia di [●] presso [●].

ART. 14

Ai sensi della richiamata delibera CICR del 4 marzo 2003 e con particolare riferimento all’art. 8 della delibera stessa, concernente il diritto del “cliente” di ottenere, prima della conclusione del contratto, copia completa del testo contrattuale idonea per la stipula – al fine di una ponderata valutazione del suo contenuto – l’Ente mutuatario dichiara di essersi avvalso del diritto suddetto.

ART. 15

La Banca assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche e integrazioni.

In particolare le Parti convengono che tutti i pagamenti in qualunque modo connessi al presente contratto dovranno essere effettuati a mezzo bonifico bancario con accredito a favore di Banca Infrastrutture Innovazione e Sviluppo S.p.A. sul conto dedicato e alla stessa intestato, codice ……., con l’indicazione del seguente codice identificativo di gara (CIG) …………..  [e ove obbligatorio ai sensi della l. 16 gennaio 2003, n. 3, il CUP], ovvero con il diverso strumento idoneo a consentire la cd. “tracciabilità attenuata” nel rispetto delle indicazioni fornite al riguardo dalla AVCP).

Il mancato utilizzo della modalità di pagamento di cui al precedente comma, comporterà la risoluzione del presente contratto.

In ottemperanza a quanto disposto dall’art. 3, comma 7, della citata Legge 136/2010 gli estremi delle persone delegate ad operare sul suddetto conto dedicato saranno oggetto di separata comunicazione da parte della Banca al mutuatario.

Saranno altresì comunicate direttamente dalla Banca mandante al mutuatario ed alla Banca mandataria il conto dedicato e i delegati ad operare della stessa.

ART. 16

L’Ente mutuatario può presentare un reclamo alla Banca con le modalità indicate nel documento “Principali diritti del cliente”, disponibile sul sito Internet della Banca. 

Se l’Ente mutuatario non è soddisfatto della risposta ricevuta o non ha ricevuto risposta entro 30 giorni, prima di ricorrere al giudice può rivolgersi all’Arbitro Bancario Finanziario (ABF); per sapere come rivolgersi all’Arbitro e l’ambito della sua competenza si può consultare il sito www.arbitrobancariofinanziario.it, chiedere presso le Filiali della Banca d’Italia, oppure chiedere alla Banca. Il ricorso all'ABF esonera l’Ente mutuatario dall'esperire il procedimento di mediazione di cui al comma successivo, nel caso in cui intenda sottoporre la controversia all'Autorità Giudiziaria.

Ai fini della risoluzione stragiudiziale delle controversie che possano sorgere dal presente Contratto e in relazione all’obbligo di cui al decreto legislativo 4 marzo 2010 n. 28 di esperire il procedimento di mediazione prima di fare ricorso all’autorità giudiziaria, l’Ente mutuatario e la Banca possono ricorrere:

-
al Conciliatore BancarioFinanziario – Associazione per la soluzione delle controversie bancarie, finanziarie e societarie – ADR; il Regolamento del Conciliatore BancarioFinanziario può essere consultato sul sito www.conciliatorebancario.it o chiesto alla Banca;

-
oppure a un altro organismo iscritto nell’apposito registro tenuto dal Ministero della Giustizia e specializzato in materia bancaria e finanziaria.

ART. 17

Il presente contratto, soggetto al regime fiscale stabilito dagli artt. 15 e 19, comma 2, lettera b) del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 601 e successive modificazioni, è redatto in carta libera e va registrato gratuitamente senza alcuna esazione di imposta o tassa, come gratuitamente va fatta ogni altra formalità ad esso inerente e conseguente.

Le spese di stipulazione del presente atto, nonché tutte le spese di qualsiasi genere, inerenti e conseguenti, comprese quelle per la notifica prevista al punto b) del precedente art. 5, e quelle per una copia in forma esecutiva da consegnarsi alla Banca mutuante e per tutte le altre copie autentiche occorrenti, sono a carico dell’ Ente Mutuatario.

 
L’Ente mutuatario consente fin d’ora a che la Banca mutuante possa cedere a terzi il credito derivante dal presente contratto.

I comparenti tutti dispensano me [●] dalla lettura degli allegati ad eccezione dell’allegato Documento di Sintesi del quale ho dato lettura dichiarando di averne preso conoscenza.

Il presente pubblico atto è stato da me[●] letto ai Signori comparenti i quali con me lo firmano, in calce ed a margine dei fogli intermedi, dopo averlo dichiarato, previa mia richiesta, conforme alla loro volontà.

Consta [●]
� Data entro la quale si intende perfezionare il mutuo, sulla quale è impostato il contratto


�Ruolo rivestito all’interno dell’Amministrazione (ad es. Dirigente Responsabile del Servizio Economico Finanziario dell’Provincia)


� Organo deliberante


� Occorre far riferimento alla deliberazione/determinazione con cui è stato assunto il mutuo e indicato il Dirigente dell’Provincia deputato alla sottoscrizione del relativo contratto  


� Segretario dell’Provincia/notaio 


� Trascrivere il contenuto delle attestazioni rilasciate nella dichiarazione del dirigente;


� Se si utilizzano gli schemi indicativi della Banca, occorre indicare la stessa determinazione di assunzione del mutuo


� In alternativa, il 1° luglio dell’anno in corso, il 1° gennaio o il 1° luglio dell’anno successivo, il 1° gennaio del secondo anno successivo


� Banca titolare del servizio di tesoreria provinciale


� Le indicazioni contenute in questo articolo hanno carattere tipicamente finanziario e vanno riprese dai documenti di gara, dalla lettera di offerta, e/o dalla delibera adottati dai competenti organi della Banca


� Data di decorrenza dell’ammortamento


� Crescenti/costanti


� Data di scadenza della prima rata di ammortamento del mutuo


� Data di scadenza dell’ultima rata di ammortamento del mutuo


� Indicare il tasso in misura percentuale


� Secondo giorno lavorativo antecedente la data di stipula del contratto


� Indicare se nominale o effettivo 


� Il costo globale annuo massimo applicabile alle operazioni regolate a tasso variabile, è fissato nelle seguenti misure, in relazione alla durata delle operazioni medesime: a)  fino a 10 anni: EURIBOR a 6 mesi + 4,80%;  b)  fino a 15 anni: EURIBOR a 6 mesi + 4,45%;  c)  fino a 20 anni: EURIBOR a 6 mesi + 4,75%;  d)  fino a 25 anni: EURIBOR a 6 mesi + 5,00%;  e)  oltre 25 anni: EURIBOR a 6 mesi + 4,60%;  Il tasso EURIBOR a 6 mesi è rilevato due giorni lavorativi antecedenti la data di decorrenza di ciascun periodo di interessi alla pagina EURIBOR 01 del circuito Reuters.


� Regola calcolo giorni prevista nell’appunto finanziario/lettera di offerta (ad es. sulla base dei giorni effettivi divisore 360 (eff./360) 


� Secondo giorno lavorativo antecedente la data di stipula del contratto


� Data di decorrenza dell’ammortamento del mutuo


� Regola calcolo giorni (ad es. sulla base dei giorni effettivi divisore 360 (eff./360)


� Indicare data di scadenza della prima rata di ammortamento del mutuo 


� In caso di ammortamento decorrente dal 1° gennaio del secondo anno successivo a quello di stipula del mutuo, tale capoverso dovrà essere sostituito dal seguente: “Ai sensi dell'art. 204, comma 2, lettera d), del D.Lgs. n. 267/2000, gli interessi di preammortamento dovranno essere corrisposti dall’Ente mutuatario alle scadenze del 31 dicembre [●] (anno di stipula del mutuo) e del 31 dicembre [●](anno successivo a quello di stipula del mutuo) in conformita’ a quanto comunicato all’Ente mutuatario medesimo e al Tesoriere provinciale”.


� Segretario provinciale/Notaio


� Qualora la decorrenza del mutuo sia fissata al 1° gennaio del secondo anno successivo a quello di stipula occorrerà sostituire il periodo che segue con “numero 2 quote relative agli interessi di preammortamento in ascdenza alle date del 31 dicembre [●]e 31 dicembre [●]e numero [●] quote di importo complessivo pari alla somma delle rate con inizio dal [●] e con termine al [●], come risulta dal piano dei pagamenti che sottoscritto dalle parti e da me [●] si allega al presente contratto sotto la lettera “F” per farne parte integrante e sostanziale”


� Data di scadenza della prima rata di ammortamento


� Data precedente quella di decorrenza dell’ammortamento


� Data di scadenza della seconda rata di ammortamento


� Data di scadenza dell’ultima rata di ammortamento


� Verificare la misura degli interessi di mora e le condizioni di risoluzione nei documenti di gara, nella lettera di offerta e/o nella delibera della banca


� Ove l’estinzione anticipata sia previstain delibera.Verificare in ogni caso le condizioni dell’estinzione anticipata.


� 


� Salvo diversa previsione nei documenti di gara, nella lettera di offerta o in delibera.





�Verificare correttezza importo


� Eliminato 


�Inserire il relativo  spread offerto in sede di gara 


�Articolo abrogato





